· GLI ARRAY RAPPRESENTANO UN MODO PER MEMORIZZARE UN ELENCO DI ELEMENTI TUTTI DELLO STESSO TIPO PRIMITIVO O DELLA STESSA CLASSE

· CIASCUN ELEMENTO DELL’ELENCO HA UNA PROPRIA POSIZIONE NUMERATA

AD ESEMPIO SI PUO’ AVERE UN ARRAY DI NUMERI INTERI UN ARRAY DI STRINGHE O UN’ARRAY DI ARRAY MA NON SI PUO’ AVERE UN ARRAY CHE CONTENGA SIA NUMERI INTERI SIA STRINGHE

· PER CREARE UN ARRAY SI PROCEDE COME SEGUE:

· SI DICHIARA UNA VARIABILE CHE CONTENGA L’ARRAY    EX.  String parole[]; oppure  String[] parole;
· SI CREA UN NUOVO OGGETTO ARRAY E LO SI ASSEGNA ALLA VARIABILE ARRAY MEDIANTE L’OPERATORE NEW O INIZIALIZZANDO DIRETTAMENTE IL CONTENUTO DELL’ARRAY         EX.: String [] parole=new String[10]; oppure String [] parole=(”italiano”,”inglese”,”francese”(;
· QUANDO SI CREA UN OGGETTO ARRAY CON NEW I SUOI ELEMENTI VENGONO RIEMPITI AUTOMATICAMENTE (CON 0 PER QUELLI NUMERICI,CON FALSE PER I BOOLEANI,CON ‘/0’ PER GLI ARRAY DI CARATTERI E CON NULL PER GLI ARRAY DI OGGETTI)

· DOPO AVER IMPOSTATO I VALORI INIZIALI DI UN ARRAY E’ POSSIBILE CONSULTARE E MODIFICARE I VALORI IN OGNI POSIZIONE

EX.  PunteggioAvversario[40]=470;

· GLI INDICI PARTONO DA 0 QUINDI UN ARRAY CON DIECI ELEMENTI VARIA DA 0 A 9

· SI PUO’ MISURARE LA LUNGHEZZA DI UN ARRAY MEDIANTE LA VARIABILE ISTANZA length ACCESSIBILE A OGNI OGGETTO ARRAY INDIPENDENTEMENTE DAL TIPO

Int lung= arr.length;

· UN ARRAY DI OGGETTI E’ UN ARRAY DI RIFERIMENTI AGLI OGGETTI. QUANDO SI ASSEGNA UN VALORE A UNA POSIZIONE DI UN ARRAY SI CREA IN REALTA’ UN RIFERIMENTO ALL’OGGETTO

Class ArrayTest (
String[] nomi=(”Dennis”, “Grace”, “Bjarne”, “James”(;

String[] cognomi=new String[nomi.length];

Void stampaNomi() (
Int i=0;

System.out.println(nomi[i] + “ “ + cognomi[i]);

i++;

System.out.println(nomi[i] + “ “ + cognomi[i]);

i++;

System.out.println(nomi[i] + “ “ + cognomi[i]);

i++;

System.out.println(nomi[i] + “ “ + cognomi[i]);

(
public static void main(String arg[]) (
ArrayTest a=new ArrayTest();

a.stampaNomi();

System.out.println(“-- --“);

a.cognomi[0]=”Ritchie”;

a.cognomi[1]=”Hopper”;

a.cognomi[2]=”Stroustrup”;

a.cognomi[3]=”Gosling”;

a.stampaNomi();

(
(
· IN JAVA LE ISTRUZIONI SONO RAGGRUPPATE A BLOCCHI. L’INIZIO E LA FINE DI UN BLOCCO SONO CONTRADDISTINTI DALLE PARENTESI GRAFFE

· E’ POSSIBILE ANNIDARE BLOCCHI ALL’INTERNO DI ALTRI COME PER I METODI ALL’INTERNO DELLE DEFINIZIONI DELLE CLASSI

· I BLOCCHI DI ISTRUZIONI CREANO UN AMBITO PER LE VARIABILI LOCALI

· L’AMBITO DI UNA VARIABILE E’ IL BLOCCO IN CUI E’ STATA CREATA

· QUANDO SI DICHIARANO E SI UTILIZZANO VARIABILI LOCALI ALL’INTERNO DI UN BLOCCO QUESTE VARIABILI CESSANO DI ESISTERE DOPO CHE IL BLOCCO HA TERMINATO L’ESECUZIONE

EX.     Void  testBlocco() (
Int x=10;

( //inizio del blocco

  int y=40;

  y=y+x;

(
      (
· IL TERMINE FLUSSO DI CONTROLLO INDICA LA SEQUENZA CON CUI LE ISTRUZIONI DI UN PROGRAMMA VENGONO ESEGUITE

· LE ISTRUZIONI PER DEFINIRE IL FLUSSO DI CONTROLLO SONO I CICLI WHILE, IF/ELSE, FOR, SWITCH, DO/WHILE
· IL FLUSSO DI CONTROLLO IF/ELSE VIENE ANCHE CHIAMATO CONDIZIONALE
· UN CONDIZIONALE E’ UN’ISTRUZIONE CHE VIENE ESEGUITA SOLO SE SI VERIFICA UNA SPECIFICA CONDIZONE

· IF UTILIZZA UN’ESPRESSIONE BOOLEANA PER DECIDERE SE UN’ISTRUZIONE DEBBA ESSERE ESEGUITA .SE L’ESPRESSIONE RESTITUISCE IL VALORE TRUE L’ISTRUZIONE VIENE ESEGUITA

· SE SI VUOLE FARE IN MODO CHE ACCADA QUALCOS’ALTRO NEL CASO IN CUI L’ESPRESSIONE IF RESTITUISCA UN VALORE FALSO SI UTILIZZA LA PAROLA ELSE
EX.   If (compleanno==true)



Ristorante=”Alla greca”;


      else



ristorante=”Burrito”;

· SCRIVERE IF(COMPLEANNO==TRUE) OPPURE IF(COMPLEANNO) E’ LA STESSA COSA

EX.   ControlloPari (
Void testPari(int val) (
System.out.println(‘‘ Valore ‘‘ + val + ‘‘  .’’) ;

if(val%2==0)

System.out.println(“Pari!”);

(
public static void main (String args[]) (
ControlloPari e=new ControlloPari();

e.testPari(1);

e.testPari(2);

e.testPari(54);

e.testPari(77);

e.testPari(1346);

(
(
· UN’ALTERNATIVA ALL’UTILIZZO DEL CONDIZIONALE IF/ELSE E’ QUELLA DI UTILIZZARE L’OPERATORE TERNARIO UTILE PER CONDIZIONALI BREVI

· LA SUA SINTASSI E’ LA SEGUENTE TEST ? RISULTATOUNO : RISULTATODUE
DOVE TEST E’ UN ESPRESSIONE CHE RESTITUISCE TRUE O FALSE SE RESTITUISCE TRUE VERRA’ ESEGUITA RISULTATOUNO ALTRIMENTI RISULTATODUE
EX.     int maggiore=primoNumero>secondoNumero? PrimoNumero : 

secondoNumero;

· MOLTE VOLTE SI HA LA NECESSITA’ DI CONFRONTARE IL VALORE DI UNA VARIABILE CON UNA SERIE DI VALORI FINO A TROVARE QUELLO CORRISPONDENTE.

· USARE IL CONDIZIONALE IF IN QUESTO CASO PUO’ FAR DIVENTARE IL CODICE CONTORTO

EX.   if(oper == ‘+’)



sommaarg(arg1,arg2);


     else if(oper == ‘-’)



sottraiarg(arg1,arg2);


     else if(oper == ‘*’)



moltiplicaarg(arg1,arg2);


       else if(oper == ‘/’)



dividiarg(arg1,arg2);

· IN SOSTITUZIONE DI TUTTI GLI IF ANNIDATI SI PUO’ UTILIZZARE IL FLUSSO DI CONTROLLO SWITCH 

· L’ISTRUZIONE SWITCH E’ COSTRUITA SU UN TEST. LA VARIABILE DI CONTROLLO CHE PUO’ ESSERE UNA DEI TIPI PRIMITIVI BYTE,CHAR,SHORT O INT VIENE CONFRONTATA IN SEQUENZA CON CIASCUNO DEI VALORI DI CASE 

· LA CLAUSOLA DEFAULT E’ OPZIONALE SE VIENE OMESSA E NON SI TROVA NESSUNA CORRISPONDENZA LA STRUTTURA SWITCH VIENE COMPLETATA SENZA ESEGUIRE NULLA

· L’ISTRUZIONE BREAK DEVE ESSERE INCLUSA IN CIASCUNA SEZIONE CASE ALTRIMENTI DOPO AVER TROVATO UNA CORRISPONDENZA VERREBBERO ESEGUITI I CONFRONTI SUCCESSIVI

EX.    switch (voto) (
             case ‘A’:

   System.out.println(“Hai ottenuto A”);

   break;

case ‘B’:

   System.out.println(“Hai ottenuto B”);

   break;

case ‘C’:

   System.out.println(“Hai ottenuto C”);

    break;

default: System.out.println(“F – Bocciato”);

   (
· IL CICLO FOR RIPETE UN’ISTRUZIONE PER UN NUMERO PREFISSATO DI VOLTE FINO A CHE NON SI VERIFICA UNA CERTA CONDIZIONE

· LA FORMA GENERALE DI UN CICLO FOR IN JAVA E’ LA SEGUENTE:

for ( inizializzazione; condizione; incremento ) (
istruzioni;

(

EX.   String strArray[] = new String[10];



int i;  



for (i=0;i<strArray.length;i++) 




strArray[i]=”Sig.”;

· IL CICLO WHILE VIENE UTILIZZATO PER RIPETERE UN’ISTRUZIONE FINTANTO (MENTRE) CHE UNA DETERMINATA CONDIZIONE E’ VERA (TRUE)

· LA SINTASSI E’ LA SEGUENTE:

while (condizione) (
corpo del ciclo

(
EX.    while( i<10) (


x=x * i++;


      (
EX.     class CopiaArrayWhile (
public static void main(String args[]) (
    int [] array1 = (7,4,8,1,4,1,4 (;

float [] array2 = new float [array1.length];

System.out.print(“array1: [ “);

for ( int i=0; i<array1.length; i++ )(
System.out.print(array1[i] + “ “ );

(
System.out.println( “ ] “);

System.out.print(“ array2: [ “);

int conta = 0;

while ( conta < array1.length && array1[conta] != 1) (
    array2[conta] = (float) array1[conta];

System.out.print(array2[conta++] + “  “);

     (
     System.out.println(“ ] “);

  (
      (
· IL CICLO DO/WHILE E’ ANALOGO AL CICLO WHILE CON UNA DIFFERENZA: IL PUNTO IN CUI VIENE CONTROLLATA LA CONDIZIONE

· UN CICLO DO/WHILE ESEGUE IL CORPO DEL CICLO ALMENO UNA VOLTA PRIMA DI ESEGUIRE IL TEST DELLA CONDIZIONE PERCIO’ SE LA PRIMA VOLTA LA CONDIZIONE E’ FALSA IL CORPO DEL CICLO VIENE COMUNQUE ESEGUITO UNA VOLTA

EX.       do (
x=x * i++;

    ( while (i < 10);

· LE PAROLE CHIAVI BREAK E CONTINUE SERVONO RISPETTIVAMENTE PER USCIRE DA UN CICLO E INTERROMPERE UN CICLO CONTINUANDO DALL’INCREMENTO SUCCESSIVO

EX.    int conta = 0;


      int conta2 = 0 ;


      while (conta ++ <= datoUtente1.length) (
    if(datoUtente1[conta] == 1)

continue ;   oppure break
  datoUtente2[conta2++] = (float) datoUtente1 [conta];

 (
